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LA NONNA E IL NIPOTINIO
Noemi prese i l  bambino, se lo pose in grembo e gli  fece da nutrice.   E le vicine
dicevano: È nato un f igl io a Noemi! (Rut 4,16-17)

         Del iz ioso è i l  quadret to di  una nonna che coccola sul le sue ginocchia i l  n ipot ino
avuto dal la nuora Rut.  Tutto questo è raccol to nel  f rammento che abbiamo r i tagl iato da
quel l ’appassionato e tenero l ibret to che reca i l  nome del la protagonista,  Rut appunto,
una straniera del la regione di  Moab che da un ebreo, Booz, avrà i l  bambino che ora sta
giocando sul le ginocchia del la nonna Noemi.  I l  suo nome è Obed e,  a sua vol ta,  egl i  sarà
i l  nonno del  re Davide, come si  legge nel la nota f inale del  l ibret to:  «Obed fu i l  padre di
Iesse, padre di  Davide» (4,17).

         In real tà,  a l le spal le di  questa scenetta dolce e serena c’è un fondale fosco, fat to
di  emigrazione, di  malat t ie,  d i  morte,  d i  fame. Rut,  infat t i ,  era vedova di  un al t ro ebreo,
di  nome Chi l ion (un programma: “consunzione”!) ,  che si  era consumato presto in quel la
terra straniera,  ove si  era recato con la sua famigl ia in cerca di  lavoro.  La sua vedova
moabita,  Rut,  non aveva voluto r imanere nel la sua patr ia Moab, ma aveva deciso di  seguire
la suocera Noemi che r ientrava nel la terra d’ Israele.

         Là,  nel  v i l laggio d’or ig ine di  Bet lemme, le aspettavano la miser ia e la fame:
la sopravvivenza era loro assicurata dal  grano che r iuscivano a spigolare dietro ai
miet i tor i .  Ma la svol ta stava per compiersi :  un r icco propr ietar io terr iero,  Booz, s i  sarebbe
invaghi to del la giovane vedova Rut e l ’avrebbe resa sposa e madre. La stor ia che abbiamo
sunteggiato è nota e ha conquistato l ’ar te cr ist iana, soprat tut to per i l  legame di  Rut con
Davide.

         Due sono le considerazioni  che vorremmo fare davant i  a l la narrazione contenuta
in questo l ibret to,  scr i t to in un ebraico terso e af fascinante.  La pr ima è quel la che f lu isce
dal l ’atmosfera del  racconto:  v i  s i  respira un’ar ia campestre,  s i  è lontani  dal  c lamore del le
ci t tà e dal le imprese grandiose. Ci  sono, certo,  d i f f icol tà e asper i tà nel l ’esistenza; lo
stesso matr imonio con Booz avverrà solo dopo i l  superamento di  un ostacolo legale non
propr io marginale.  Ma la t rama del la stor ia spr izza pace e f iducia,  coraggio e speranza.

È la celebrazione del la sempl ic i tà dei  sent iment i  e del la fede nel la Provvidenza div ina
ed è anche l ’esal tazione di  una donna straniera che è accol ta nel la comunità ebraica a
pieno t i to lo,  f ino al  punto di  essere l ’antenata del  grande re Davide. È per questa v ia che
Rut entrerà anche nel la genealogia di  Gesù, come r icorda Matteo: «Booz generò Obed da
Rut» (1,5).  Ad Abraham Lincoln,  famoso presidente degl i  Stat i  Uni t i ,  ucciso da un fanat ico
nel  1865 dopo aver abol i to la schiavi tù degl i  afroamericani ,  s i  at t r ibuisce questa f rase: «I l
Signore predi l ige la gente comune. È per questo che ne ha creata così  tanta». È propr io
ciò che incontr iamo nel  l ibro di  Rut.

         L ’a l t ra nota che vogl iamo aggiungere r iguarda i  nonni  che hanno in Noemi una loro
protet t r ice,  così  come accadrà per Loide, la nonna di  Timoteo, col laboratore di  san Paolo
(2 Timoteo 1,5),  o come era stato anche per Gesù Ben Sira,  i l  sapiente bibl ico i l  cui  l ibro,
scr i t to or ig inar iamente in ebraico,  è a noi  noto soprat tut to at t raverso la t raduzione in greco
compiuta dal  n ipote.  È cur ioso osservare che in greco “nonno” s i  d ice páppos e “nonna”
mámmê ,  at testando una funzione supplet iva di  cura,  d i  amore e di  educazione geni tor ia le
espletata dai  nonni  soprat tut to ai  nostr i  g iorni .
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